
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVI n. 30 del 30/07/2023 
 

LA PERLA PREZIOSA 
 

Il Vangelo di questa domenica corrisponde agli ultimi 
versetti del capitolo che Matteo dedica alle parabole del 
Regno dei cieli. La reazione di colui che trova la perla o il 
tesoro è praticamente uguale: l’uomo e il mercante 
vendono tutto per acquistare ciò che ormai sta loro più a 
cuore. Con queste due similitudini, Gesù si propone di 
coinvolgerci nella costruzione del Regno dei cieli, 
presentando una caratteristica essenziale della vita 
cristiana: aderiscono pienamente al Regno coloro che 
sono disposti a giocarsi tutto, che sono coraggiosi. Infatti, 
sia l’uomo sia il mercante delle due parabole vendono 
tutto quello che hanno, abbandonando così le loro 
sicurezze materiali. Da ciò si capisce che la costruzione 
del Regno esige non solo la grazia di Dio, ma anche la 
disponibilità attiva dell’uomo. Tutto fa la grazia, tutto! Da 
parte nostra soltanto la disponibilità a riceverla, non la 
resistenza alla grazia. 
I gesti di quell’uomo e del mercante che vanno in cerca, 
privandosi dei propri beni, per comprare realtà più 
preziose, sono gesti decisi, sono gesti radicali, direi 
soltanto di andata, non di andata e ritorno: sono gesti di 
andata. E, per di più, compiuti con gioia perché entrambi 
hanno trovato il tesoro. Siamo chiamati ad assumere 
l’atteggiamento di questi due personaggi evangelici, 
diventando anche noi cercatori sanamente inquieti del 

Regno dei cieli. Si tratta di abbandonare la bramosia 
di possedere, la sete di guadagno e di potere, il 
pensare solo a noi stessi. Ai nostri giorni la vita di 
alcuni può risultare mediocre e spenta perché 
probabilmente non sono andati alla ricerca di un vero 
tesoro: si sono accontentati di bagliori luccicanti ma 
illusori perché lasciano poi al buio. Invece la luce del 
Regno non è un fuoco di artificio, è luce che ci 
accompagna per tutta la vita.  
Il Regno dei cieli è il contrario delle cose superflue 
che offre il mondo: esso è un tesoro che rinnova la 
vita tutti i giorni e la dilata verso orizzonti più vasti. 
Infatti, chi ha trovato questo tesoro ha un cuore 
cercatore, che non ripete ma inventa, tracciando e 
percorrendo strade nuove, che ci portano ad amare 
Dio. Il segno di coloro che camminano su questa 
strada del Regno è la creatività, sempre cercando di 
più. E la creatività è quella che prende la vita e dà la 
vita, e dà, e dà, e dà... Sempre cerca tanti modi 
diversi di dare la vita. Gesù, lui che è il tesoro 
nascosto e la perla di grande valore, non può che 
suscitare la gioia, tutta la gioia del mondo: la gioia di 
scoprire un senso per la propria vita, la gioia di 
sentirla impegnata nell’avventura della santità. 
 

(Francesco, angelus 26/7/2020)

 

1–2 AGOSTO INDULGENZA PLENARIA DELLA PORZIUNCOLA 
 

CONDIZIONI PER RICEVERE L’INDULGENZA 
 

- Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto:  
  visita a una Chiesa Francescana o ad  una Chiesa Parrocchiale e recita del  
 

PADRE NOSTRO 
 

Io CREDO in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo,  nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Si conclude con la recita di PADRE, AVE, GLORIA secondo le intenzioni del Sommo Pontefice 
 
 

- Confessione Sacramentale e Comunione Eucaristica (negli otto giorni precedenti o seguenti). 
 

- Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
 
L'Indulgenza plenaria della Porziuncola si può lucrare, nel corso dei due giorni prescritti, solo UNA VOLTA. 
L’Indulgenza è APPLICABILE O A SE STESSI O ALLE ANIME DEI DEFUNTI 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 30 LUGLIO AL 6 AGOSTO 2023 
 

XVII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 29 
 

Es 24, 3-8   Sal 49   Mt 13, 24-30 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme 
fino alla mietitura. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

 

Domenica 30 Luglio 
 

XVII Domenica del tempo ordinario 
 
1Re 3,5.7-12   Sal 118   Rm 8,28-30   Mt 13,44-52 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suffragio di Lidia Brunetti e fam. defunti) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 31 
 

S. Ignazio di Loyola 
 

Es 32, 15-24. 30-34   Sal 105   Mt 13, 31-35 
Il granello di senape diventa un albero, tanto 
che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido 
fra i suoi rami. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
           

 

Martedì 1 Agosto 
 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
 

Es 33,7-11; 34,5-9.28   Sal 102   Mt 13,36-43 
Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così avverrà alla fine del mondo.  
 

 

ore 20.45  S. Messa nell’occasione del perdono di Assisi 
                 segue ADORAZIONE EUCARISTICA  
                  con CONFESSIONI (saranno presenti 2 confessori) 
 

ore 23 Compieta e Benedizione Eucaristica 
 

 

 

Mercoledì 2 
 

Es 34,29-35   Sal 98   Mt 13,44-46 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo  
 

 

ore 8 S. Messa      
         (in suffragio di Luciano Aruta) 
 

 

Giovedì 3 
 

1Gv 4,7-16   Sal 33   Gv 11,19-27 
Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio.  
 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suff. di Antonio, Bruna, Alberto; def. fam. Bassoli e Menaldo) 
                  
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 4 
 

S. Giovanni Maria Vianney 
 

Lv 23-37  Sal 80   Mt 13, 54-58 
Non è costui il figlio del falegname?  
Da dove gli vengono allora tutte queste cose? 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Sabato 5 
 

Dedicazione Basilica S. Maria Maggiore  
 

Lv 25,1.8-17   Sal 66   Mt 14,1-12 
Erode mandò a decapitare Giovanni  
e i suoi discepoli andarono a informare Gesù. 
 

 

 

ore 8 S. Messa  
 
 
 

 

Domenica 6 Agosto 
 

Festa della 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

Dn 7,9-10.13-14   Sal 96   Mt 17,1-9 
Il suo volto brillò come il sole. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (in suff. Gustavo, Celestina, Ludovico, Gianpaolo, Maria Nazzarena) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



DOMENICA 30 LUGLIO     
XVII domenica del tempo ordinario – anno A 

 
 

 

Canto d’introito 
 

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera Sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 
la testimonianza del Signore è verace, 
gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. Rit. 
 

Atto penitenziale 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Colletta    

Preghiamo. O Padre, fonte di sapienza, che in Cristo ci hai 
svelato il tesoro nascosto e ci hai donato la perla preziosa, 
concedi a noi un cuore saggio e intelligente perché, fra le 
cose del mondo, sappiamo apprezzare il valore 
inestimabile del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 

Prima Lettura    
Dal primo libro dei Re 
 

In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in 
sogno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi 
che io ti conceda». 
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il 
tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono 
solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in 
mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che 
per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi 
al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere 
giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal  

male; infatti chi può governare questo tuo popolo così 
numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse 
domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 
domandato questa cosa e non hai domandato per te 
molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, né 
hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai 
domandato per te il discernimento nel giudicare, 
ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un 
cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu 
prima di te né sorgerà dopo di te». Con tale modo di 
agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto deve 
amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona 
speranza che, dopo i peccati, tu concedi il 
pentimento. 

 
Salmo Responsoriale 
 

Quanto amo la tua legge, Signore!  
 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. Rit. 
 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. Rit. 
 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. Rit. 
 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. Rit. 

 
Seconda Lettura    
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per 
quelli che amano Dio, per coloro che sono stati 
chiamati secondo il suo disegno.  
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha 
anche predestinati a essere conformi all’immagine 
del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti 
fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche 
glorificati. 
 
Canto al Vangelo 
 Alleluia, alleluia 
 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 

Alleluia 
 
Vangelo 
Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno  



dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un 
uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in 
cerca di perle preziose; trovata una perla di grande 
valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel 
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è 
piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, 
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 
Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 
separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella 
fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto 
discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 
che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascoltaci, o Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

Gioia del cuore, Gesù Signore,  
nel tuo regno ci condurrai. 

Per noi sei morto, per noi Risorto:  
dalla morte ci salverai. 

Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace,  
vita per sempre. Alleluia! 

 

Con te vittoria, con te la gloria: 
oltre la croce splende la luce,  

gioia per sempre. Alleluia! 
Festa del cuore, Gesù Pastore,  

nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo,  

nella vita ci sosterrai. 
 

Con noi cammini, su noi Ti chini: 
in ogni istante tu sei presente,  

dono sicuro. Alleluia! 
Con te giustizia, in te letizia: 
nelle tue mani i nostri nomi,  
l'oggi e il futuro. Alleluia! 

 
Canto di Comunione 

 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, 
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. Rit. 

 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della Carità; 

sciolti sono i vincoli della morte: 
io farò di te la mia città. Rit. 

 

Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all'umanità; 

fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. Rit. 

 

Resta nell'amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 

noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 

 

Credo in te Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi. 

Una cosa sola con il Padre e con i tuoi fino a quando 
io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male tu mi libererai: 
e nel tuo perdono vivrò 

 
Canto finale 

 

È l’ora che pia la madre del ciel  
percorre ogni via e invita i fedel. 

 

Ave, Ave, Ave Maria!  
 

Oh vista beata la madre d’amor,  
si mostra inondata di vivo splendor. Rit. 

 


